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Traffico, altro rinvio 
o in programma 

solo «piccoli passi» 
Martedì prossimo la giunta dovrebbe decidere - Il parere ai periti 
nominati dal Comune - Palombi: «Graduale pedonalizzazione» 

Un altro rinvio In attesa di raggiungere 
un accordo al proprio Interno e soprattutto 
41 trovare la capacita di mettere a punto un 
plano organico per II trarflco, la giunta Si­
gnorsì lo prende tempo Quella di Ieri matti­
na era etata annunciata come una riunione 
declalva per le misure antilraMco Ed invece 
ogni decisione è stata rinviata a martedì 
prossimo, In attesa — questa la spiegazione 
tornita dall'amministrazione comunale — 
eh» la commissione di periti nominati dal 
Comune valuti I risultati delle Indagini sul 
degrado del centro storico causato dal traffi­
co consegnato In questi giorni dagli esperti al 
pretore della quinta lesione penale, Adalber­
to Albamente 

1 risultati di questo lavoro del periti nomi­
nati da» amministrazione comunale e coor­
dinali dal prof Baratta Angulssola, primario 
del Policlinico Umberto I, probabilmente, sa­
ranno resi noti a fine settimana Dopodiché 
quali misure pensa di adottare la giunta Si-
•norello? Chiusura del centro per fasce ora­
rle (Ipotesi caldeggiata dal repubblicani), 
tar ine alternato (I fautori di questa proposta 
sono il prosindaco Redavld e l'assessore Co­
iti), estensione delle corsie preferenziali e 
delle isole pedonali ila nel centro che nella 
periferia, 

Queste le Ipotesi discusse ieri mattina dal­
la giunta. Ipotesi, come * noto, che non tro­
vano tutti d'accordo L'assessore al traffico, 
Palombi, comunque, appare deciso , U stra­
d a i quella che abbiamo iniziato a percorrere 
In questi giorni con le decisioni adottate In 
via smina e via Veneto estendere le corsie 
preferenziali per l mezzi pubblici, le Isole pe­
donali, eliminare la sosta selvaggi- E le fasce 
orarle e le larghe alternate? TJlpotesi non 
•ambra trovare d accordo I assessore al traf­
fico J t neppure alcuni esponenti della giun­
ta, «schiaro — dice l'asesaore socialista An­
tonio Pala — che prima di prendere qualsiasi 

decisione bisognerà aspettare 1 esito del la­
vori della commissione di cui fanno parte i 
periti nominati dal Comune A mio avviso la 
linea da seguire è quella delle corsie prefe­
renziali e delle Isole pedonali Non sono d'ac­
cordo con I Ipotesi delle targhe alternate o 
delle fasce orarle In ogni caso la giunta mar­
tedì prossimo solo sulla base do! risultati del 
lavoro della commissione potrà decidere se è 
Il caso di adottare anche queste misure d e-
mergenza» 

Certo è che ben poco lascia sperare che 
martedì la giunta sarà In grado di annuncia­
re un plano organico Prooabllmente verran­
no annunciato misure del tipo di quelle già 
adottate In via Sistina o In via Veneto, coe­
renti alla linea della graduale pedonalizza­
zione e estensione delle corsie preferenziali 
por 11 mezzo pubblico seguita dall'assessore 
Palombi Su una cosa la giunta Slgnorello 
concorda con le affermazioni fatte dagli 
esperti nel fascicolo consegnato ad Alba-
monte una chiusura totale e Improvvisa del 
centro storico è «consigliabile perche conge­
stionerebbe il resto della città, A questa con­
clusione à arrivata anche la commissione 
nominata dall'amministrazione comunale 
Uno del periti ha al tempo stesso sottolineato 
la particolare pericolosità per la salute del 
cittadini costituita dal gas di scarico del 
mezzi pesanti La maggior parte degli ele­
menti cancerogeni, Infatti sembra derivare 
dalla combustione del motori diesel La si­
tuazione generale del traffico, comunque, se­
condo l'esperto, e tale da richiedere ancora 
una significativa riduzione della presenza di 
automezzi alimentati a benzina nel centro 
storico E ciò secondo li perito della commis­
sione nominata dal Comune può essere otte­
nuto Introducendo le fasce orarle o le targhe 
alterne Vedremo cosa succederà martedì 

Paola Sacchi 

Campido­
glio: la 
prima 

multa al 
prosindaco 

Prima multa «eccellente* in 
piasi* del Campidoglio da tre 
giorni «patio inviolabile per 
tutu le automobili Lhapreia 
ieri mattina I Alletta blu del 
prosindaco Gianfranco Reda 
vid, poeteggiata a dispetto del 
la recente ordinanza in bella 
mostra ai piedi dell ingresso 
dal palano Senatorio II vigile 
urbana di nervi zio non ha chiù 
oo un occhio Ha attaccato al 
parabrei» del) auto il piccolo 
loglio quadrato delta contrav 
vensione, tanto per non lasciar 
dubbi sui Tatto che per il Cam 
pidoglio la legge è uguale per 
tutti 

Ancora ieri mattina la piazza 
michelangiolesca * stata ogget 
to di una vera e propria tnva 
alone Un camioncino è andato 
tu f giù proprio davanti al pa 
latto dei Musei capitolini fari 
cinematografici amplificatori 
consolle video e audio hanno 
occupato I intero porticato del 
palano cavi di gomma nera 
hanno attorcigliato le colonne 
non rinparmiando neanche i 
•trofei di Mano, poggiati sulla 
balaustra che si affaccia in 
pia i» dell Aracoeli Le appa 
rtrcehiature e il gran movimen 
to di operatori e tecnici erano 
per le riprese televisive della 
«Madeon Video» incaricata dì 
realizzare un filmato che la rete 
giapponese Fuit trasmetterà 
Oggi dalle Malie 15 

Ma I assessore agli affari gè 
nerali Corrado Bernardo non 
ai è lanciato intenerire dati ec 
ceiionahta dell evento Ha la 
sciato la riunione di giunta e 
spalleggiato da due vigili urbo 
Iti e piombato sugli invasori II 
permesso di accesso regolar 
mente firmato da un dirigente 
dei Musei capitolini non pre 
vedeva tutti quel macchinari b 
allora via il pulmino di troppo 
via le auto degli operatori par 
cheggiate nella piazza, via i cavi 
attorno alla colonne Pena ha 
intimato l'assessore 1 annulla 
manto del permesso. E tutto t 
tornato alla normalità, 

Due rapine violente in serata 

Ancora si tenta 
di uccidere per 
pochi spiccioli 

Ancora due tentati omicidi 
per rapina, un coltello 
estratto ali improvviso ed un 
colpo di pietra per pochi 
spiccioli Ma In uno de) due 
casi II rapinatore un giova* 
ne di 23 anni è stato arresta­
to dopo un breve insegui­
mento Ieri sera poco prima 
delle 10 30, In largo Camese-
na, una donna, Maria Rosa­
ria Sangluolo originarla di 
Benevento viene affrontata 
a pochi passi dal portone di 
casa da un ragazzo con un 
coltello In mano Marta Ro­
saria viene colpita sotto 
un ascella (ne avrà per quin­
di giorni) mentre 11 ragazzo 
le porta via la borsetta Mate 
urla della donna fanno Inter­

venire alcuni agenti della 
Polfer che bloccano 11 ragaz­
zo e lo portano In questura 
con I aluto di alcune volanti 
È Renato Cloni romano, 
tossicodipendente e con pre­
cedenti per furti e rapine La 
squadra mobile sta Indagan­
do per accertare se sia coin­
volto In episodi simili avve­
nuti negli ultimi giorni a Ro­
ma Quasi contemporanea­
mente In via di Pletralata un 
altro episodio di rapina vio­
lenta Gianna DI Meo viene 
affrontata da un giovane 
sceso da un auto gli porta 
via la borsetta dopo averla 
colpla in viso con una pietra 
È ricoverata con prognosi ri­
servata 

«Bombe in Comune»: 
tre falsi allarmi 

Tre telefonate anonimo in cinque giorni sono giunte al Campldo 
gì io per segnalare la presenza di un ordigno esplosivo «E quasi 
certamente I opera di un mitomane» — ha affermato l assessore 
Corrado Bernardo dopo 1 irruzione in giunta degli artificieri La 
telefonata di ieri è giunta al gabinetto del eindaco (venerdì era 
stato chiamato il primo distretto di polizia) mentre era in corso la 
riunione della giunta 

Gli artificieri hanno ispezionato tutto il primo piano Laula 
«Giulio cesare, la sala delle Bandiere la Siila Rosa e 1 ufficio del 
sindaco nonché I intera senreteria Nel frattempo era stala dispo 
sta I evacuazione degli uff ci • Abbiamo ovwrt toh p Iziachoha 
ritenuto inattendibile la segnalazione Quindi — ha detto Bernar 
do — dopo aver adottato le necessarie misure per la tutela dell in 
columità dei dipendenti Hi è ritenuto necessario garantire ani he il 
funzioanmento dell amministrazione. 

D altro canto il Campidoglio * ormai Btoio trasf rmato in una 
specie di bunker Ali ingresso e stato installato un metal detector 
(70 milioni) e dipendenti e visitatori possonoe ntrare solo se munì 
ti di tesserino con foto o previo deposito dei documenti» 

È «tau istituita anche una rigida separazione tra i banchi del 
pubblico e quelli dove siedono assessori e consiglieri comunali 
Anche la entrate sono distinte ed il settore del pubblico non può 
comunica» con l anticamera del Consiglio comunale 
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Paola Carlini accusa: ci gettarono la benzina addosso perché davamo fastidio 

«Non volevamo bruciarle» 
Erano due ragazze «diver­

se*, si bucavano Eppot — ne 
erano tutti certi tra le barac­
che del Torrione — rubava­
no gli stereo dalle auto par­
cheggiate Vere o false, que­
ste Impressioni del vicini di 
Loredana Nimls e Paola Car­
lini sono riecheggiate Ieri 
mattina nel) aula di tribuna­
le dove erano sotto processo 1 
due uomini che 1) 12 aprile 
'65 si trasformarono In giu­
stizieri bruciando la baracca 
delle ragazze Vincenzo Oizzl 
e Gerardo Meluccl Entram­
bi In carcere con I accusa di 
tentato omicidio, hanno In­
sistito solo su un punto non 
volevano far del male alle lo­
ro «vicine* ma solo cacciarle 
dal quartiere bruciando la 
baracca Loredana Invece fu 
ridotta praticamente In fin 
di vita, e certo non fu secon­
darlo quell'episodio quando 
con un buco d'eroina vicino 
alla stazione Termini aveva 
1) viso sfigurato e niente più 
voglia di vivere) la ragazza 
pose fine alla sua breve e tra­
vagliata esistenza Erano 
passati due mesi dal rogo 
Oizzl e Meluccl naturalmen­
te non erano chiamati a ri­
spondere della sua morte, 
ma di quel gesto cattivo, di­
sumano, definito dai codice 
itentato omicidio* 

Lasciamo raccontare a 
Paola Carlini quegli attimi, 
cosi come ha fatto davanti al 
giudici della sesta Corte 
d'Assise «Si lamentavano 
sempre con noi per le sirin­
ghe e per I furti Cosi quel 
giorno verso le 11 30 arriva­
rono da not Oizzl. Meluccl, 
sua moglie ed altre persone 
CI dissero che dovevamo an­
dare via perché rubavamo 
stereo, altrimenti bruciava­
no la baracca Più tardi tor­
narono aizzi e Meluccl da so­
li Oizzl gettò benzina con la 
tunica. Oli gridai di stare fer­
mo, ma lui la versò addosso a 
me e Loredana. Poi tirò fuori 
l'accendino, che per tre volte 
non ha funzionato Alla 
quarta scintilla prse fuoco 

Torrione, 
gli imputati 
raccontano 

Vincenzo Gizzi e Gerardo Melucci tentano di 
ridimensionare l'episodio - L'amica di Lore­
dana Nimis sviene dopo la deposizione 

Qui sotto Paola Carlini subito dopo il rogo del Torrione e 
accanto Vincenzo Qlzzl durante I udienze di ieri in tribunale 

un braccio di Loredana. Ten­
tai di smorzare le fiamme 
ma prese fuoco anche 11 viso 
Loredana tentò di raggiun­
gere Il bagno ali estemo e 
cadde a terra dove c'erano 
altre fiamme » Paola Carli­
ni racconta In maniera effi­
cace sembra tranquilla. In­
vece più tardi, all'uscita dal* 
l aula, dovranno soccorrerla 
per uno svenimento La sua 
deposizione finisce con II ri* 
cordo di un particolare non 
secondarlo Un suo amico 
vedendo il fumo dall'Interno 
della baracca apri una fine­
stra, permettendo a Paola di 
uscire Altrimenti nemmeno 
lei sarebbe stata qui In que­
sto anno II suo avvocato, Ma­
rina Marino, ha seguito la 
sua vicenda passo dopo pas­
so, non solo giudiziariamen­
te 

Quanto al due protagoni­
sti, Oizzl e Meluccl, bastano 
poche frasi della loro breve 
deposizione per compren­
derne 1 animo aizzi «Quella 
mattina tornavo a casa in 
via del Torrione * un buco 
di via dove vi entra solo chi ci 
vive Di conseguenza ci si 
aiuta. Da un po' di tempo pe­
rò c'erano siringhe, escre­
menti umani, venivano ru­
bati stereo Parlammo tra 
noi e 1 sospetti più gravi cad­
dero sulle sue ragazze Fui 11 
primo ad entrare, e mi rim-

Eroverarono di non aver 
ussato era tutto buio, cosi 

uscii entrai con la tanica di 
benzina, ma gettai solo qual­
che spruzzo Poi presi un 
accendino scarico Da que­
sto punto la versione comba­
cia con quella di Paola, an­
che se Oizzl giura di aver 
tentato di alutare la ragazza. 
Meluccl, che ha deposto per 
ultimo, ha giurato la stessa 
coso. «Io le sfilai 11 maglione 
In fiamme » ha detto 

Il Pm Aguecl gli ha chie­
sto «Perché è fuggito per sei 
mesl?i 

«Che vuole, lo ho una mo­
glie e un figlio* 

Venerdì nuova udienza. 

Raimondo Bultrinl 

Il vicepresidente delPIacp si dimette e accusa Comune e Regione di bloccare i programmi dell'Istituto 

HI i W r l Tante case pronte, ma nessuno le 
Alvaro Iacobelli (Pei): «Il Campidoglio non assegna duecento appartamenti e non realizza gli allacci necessari a renderne abitabili 
altri mille» - I piani di risanamento fermi perché la giunta regionale non li finanzia - La questione dei canoni raddoppiati 

•Cosi non si può più andare 
avantii e Alvaro Iacobelli, vicepre­
sidente comunista dell lacp, si è di­
messo dal suo Incarico per prote­
stare contro il Comune che non as­
segna le abitazioni già pronte e la 
Regione che non concede I finan­
ziamenti per 11 recupero del patri­
monio fatiscente vanificando en­
trambi il ruolo dell Istituto Lo ha 
annunciato nel corso di una confe­
renza stampa alla quale hanno 
partecipato anche Walter Tocci e 
Armando IannlUt per il Pel e Luigi 
Pallotta segretario del Sunla Spes­
so sul banco degli Imputati, Ieri 
mattina 1 Istituto autonomo di ca­
se popolari era più a suo agio nelle 
vesti di accusatore o perlomeno di 
vittima Lente di gestione delie-
norme patrimonio pubblico (con le 
fiOmila case I lacp è 11 più «ricco* 
padrone di case di Roma e provin­
cia) contro 11 quale spesso si sca­
gliano 1 fulmini degli Inquilini sta­
volta ha cifre e fatti dalla sua parte 
più di 200 appartamenti, per I esat­
tezza 224 pronti per essere abitati 

non sono stati assegnati costringo­
no 1 istituto a tenere I cantieri chiu­
si per Impedire probabili occupa­
zioni Addirittura mille alloggi 
inoltre, sono terminati da tempo 
ma poiché non sono state realizzate 
dal municipio le Indispensabili 
opere di urbanizzazione (acqua, fo­
gne, luce ecc ) è come se non esi­
stessero Va aggiunto poi che la 
stessa sorte possono subire altri 
mille alloggi per la costruzione del 
quali 11 Comune non ha ancora ac­
ceso 1 mutui necessari per appalta­
re 1 lavori E non è superfluo ricor­
dare che ben SOmila famiglie han­
no fatto domanda per avere una 
casa pubblica Infine, ultima bor­
data contro 11 Campidoglio 11 pro­
gramma di edilizia popolare appro­
vato già da un anno (Peep) non de­
colla perché 11 Comune non mette a 
disposizione dell Istituto le aree 
edincablli 

Sueste sono le «colpe* del munì-
o Quanto a quelle della Regio­

ne essa Innanzitutto Impedisce! o-
pera di risanamento del patrimo­

nio Immobiliare dell'Istituto visto 
che si ostina a negare I finanzia­
menti necessari È da giugno scor­
so — ha ricordato Iacobelli — che 
l'Iftcp ha presentato le localizzazio­
ni degli Interventi Eppure 1 soldi ci 
sono e tutti conoscono le condizio­
ni degli Inquilini negli alloggi fati­
scenti L'Iacp ha chiesto 22 miliardi 
e 300 milioni per risanare gli edifici 
del Quartlcclolo, di Ponte Lungo, di 
Tlburtlno III, d) Prlmavalle, del 
Testacelo, dell'Appio IH, di S Vit­
torino Romano, al Tor Maranclo, 
di Tor de Schiavi, di S Saba di via 
Chlaradla della Bufalotta-Cecchl-
na Alle sorti dell lacp è legato an­
che il programma di risanamento 
del Quadrerò che, pur essendo a 
carico del Comune, non può partire 
se non è permesso ali Istituto di Ini­
ziare la realizzazione di un nucleo 
abitativo in un area limitrofa 

Alla Regione viene Imputata an­
che la leggerezza con la quale ha 
seguito la questione degli aumenti 
del fitti Come si ricorderà la giun­
ta ha approvato una legge che ispi­

randosi ali equo canone porterà a 
raddoppiare il costo delle abitazio­
ni lacp L ingiustizia sta soprattut­
to nel fatto che a pagare di più sa­
ranno proprio gli Inquilini più di­
sagiati, quelli che abitano negli In­
sediamenti più lontani dalla città 
Tor Bella Monaca Splnaceto Lau-
rentino ecc mentre quelli che abi­
tano magari al Lungotevere poi­
ché usufruiscano di case vecchie 
continueranno a pagare un canone 
basso «Sarebbe stato più giusto — 
ha detto Iacobelli — utilizzare 1 
massimali dell edilizia pubblica In­
vece che 1 costi di quella privata* 

Un aultimo appunto alla Regio­
ne il vicepresidente Io ha mosso a 
proposito della questione riscalda­
mento Quest anno 1 accensione è 
fiartlta in ritardo pur avendo 1 isti-
uto messo a regime gli impianti 

termici secondo quanto stabilisco­
no le norme antl inquinamento 
Che cosa è successo? La Regione ha 
Inviato con oltre un anno di ritardo 
una nota di accettazione di un pro­
gramma predisposto dall lacp che 

doveva come garanzia presso le 
banche creditrici 

Le dimissioni del vicepresidente 
hanno ricevuto la solidarietà del 
Partito Comunista. «È scandaloso 
— ha detto Tocci — che 11 sindaco 
dia prova di frenetico attivismo so­
lo se si tratta di costruire un mega­
stadio, mentre appare Immobile 
quando sono in gioco questioni più 
importanti, come questa delia ca­
sa* Tocci ha denunciato a sua vol­
ta I ritardi nell'avvio del Plana di 
edilizia pubblica ricordando che, al 
contrarlo il Ppa, Il programma di 
costruzione privata, prosegue spe­
dito Sono già avviate le concessio­
ni di S Cornelia, a Casale del Pino 
a Prima Porta, e di Dorghetto a 
Carlo 

«Non abbiamo niente contro I 
privati — ha precisato Tocci — ma 
ameremmo che la giunta dimo­
strasse la stessa celerità nel con­
fronti del plani pùbblici» 

Maddalena Tulantl 

Lo ha annunciato il sindaco, mentre l'Olimpico «guadagna punti» 

Megastadio, martedì la risposta 
L'argomento sollevato da Salvagni in consiglio comunale: «Una discussione nel chiuso 
della giunta» - Le proposte presentate al prosindaco da Pescante, segretario del Coni 

Martedì prossimo la giunta 
comunale dovrebbe far cono 
score ufficialmente la sua ODI 
mone Olimpico o megastamo 
(l ipotesi di ampliamento del 
Flaminio pare davvero accan 
tonata nonostante le pubbli 
che dichiarazioni contrario) Lo 
ha preannuncio^ il sindaco in 
consiglio comunale ieri sera 
praticamente costretto dal con 
sigliere comunista Piero Salva 

f ni Salvagni ha duramente at 
aerato 1 amministrazione per 

aver finora tenuto l argomento 
rinchiuso nelle proprie stanze 
esautorando completamente 
commissioni e consiglio della 
prerogativa di discutere di un 
così delicato argomento 

Salvagni ha quindi chiesto 
che dello stadio si discutesse 
subito in aula Ma la proposta 
me^sa ai voti non è passata. 
nonostante i voti favorevoli del 
Pei Dp. Verdi e di un consiglio 
re de Così dei megastadio o 
dell Olimpico per ora si conti 
nuera a discutere in sedi ri 
strette Mal impressione che si 
ha frequentando il Cnmpido 
glio è che alla fine prevarrà 
con un rovesciamento di fronti 
I ipotesi Olimpico come sin 
dall inizio hanno indicato i co 
munisti 

Ieri sera il prosindaco Gian 
franco Redavid e alcuni assea 

Lo stadio Olimpico ospiterà I Mondiali? 

son hanno ricevuto Mano Pe 
•jcanle segretario generale del 
Coni il quale ho presentato il 
progetto dell ampliamento 
dell Olimpico Due le ipotesi 
uvanzate da Pescante la co 
stnmone di un anello che pò 
trebbe accogliere dai 27 ai 33 
mila posti (quest ultima ipotesi 
si verificherebbe nel coso in cui 
ni coprissero le cabine dei ero 
msti televisivi della tribuna 
Monte Mano) L anello per 
metterebbt anche di coprire 
25mila posti sottostanti Lai 

tra ipotesi è quella dell amplia 
mento dei gradoni già esistenti 
(come fu fatto con una soluzio 
ne temporanea ali epoca delle 
Olimpn-ii per aggiungere cir 
ca l()r p sii m più 11 costo 
vana dm „5 ai 50 miliardi 
escluse le opere esterne inpra 
tlca i parcheggi che dovrebbero 
svilupparsi su 15 ettari per un 
totale di 7500 posti macchine 

.Gli oneri dei parcheggi — e 
stato detto da Pescante — do 
vrebbero essere a carico del 
Campidoglio a meno che una 

variante del decreto governati 
vo non permetta ai comuni di 
utilizzare i fondi, ora destinati 
solo agli impianti anche per le 
infrastrutture* 

Tra le due proposte quella 
più «fattibile* appare la secon 
da che porterebbe la capienza 
complessiva dell Olimpico a 
74 500 posti e che consentireb 
be a Roma di ospitare la partita 
finale Favorevole a tale solu 
zione ancora una volta si e di 
chiarate 1 assessore allo sport 
Carlo Pelonzi mentre Gabriele 
Alciati assessore ali ambiente 
ha tenuto a svilire la proposta 
del Coni E con lui anche 1 as 
sensore ali urbanistica Antonio 
Pala che ha indirizzato una 
frecciatine al collega Pelonzi 
«Non ai può mediare sempre su 
tutto bisogna decidersi per il si 
o il no» Peionzi infatti sostiti 
ne la soluzione Olimpico subì 
to per i mondiali lasciando 
aperta ai privati la possibil tu 
di costruire comunque il loro 
impianto 

Infine un ultima notn?ione 
di Pescante «Loro, i rappresi n 
tanti del Campidogl o h inno 

6revisto per tutte le soluz orto i 
limpico megastadio e Flami 

nio che le opere di urbanizza 
zione siano comunque a carico 
del Comune* 

Rosanna Lampugnani 

Ritirata la proposta di bilancio per 1*87 

Opera, ora anche 
senza programma 

Con quello spettacolo triste, al limite del ridicolo, della 
Carmen lasciata a cantare senza coro e in quasi perfetta 
solitudine si pensava di aver toccato il fondo Pura Illusione 
La china imboccata dal Teatro dell Opera di Roma sembra 
non avere limiti Lunedì sera 11 consiglio d amministrazione 
ha praticamente bocciato il bilancio di previsione per 111987* 
dopo ore di discussione sempre più accesa, presentato dal 
sovrintendente Antignani e dalla vicepresidente Paola Pane-
rat (il sindaco Slgnorello per legge presidente del Teatro era 
assente come sempre da quando è iniziato 11 suo mandato). 
La questione non è ovviamente circoscrivibile ad un «inci­
dente di percorso» ammlnistratU o dal momento che 11 bilan­
cio di previsione cioè la scelta di quanti fondi impegnare su 
quali iniziative rappresenta In pratica 11 progetto, 11 docu­
mento programmatico dell Opera 

Sovrintendente e vicepresidente sono stati costretti a riti­
rarlo dopo aver ricevuto una raffica di Interventi critici o 
apertamente contrari rischiare anche una bocciatura for­
malizzata dal voto sarebbe stato troppo Nel documento sono 
stati rilevati autentici paradossi contabili (non erano segna­
lati 14 5 miliardi di deficit dell 88 non si prevedeva la presu­
mibile spesa di 5 miliardi per 11 contratto integratila azienda­
le in via di approvazione erano so\rastimati l contributi 
cstt rnl) non si teneva conto dtlla durissima requisitoria del 
rev so ri del conti che segnalano (è solo un esemplo) le.presm-
?a di H5 precari in più del previsti Ma non basta Tutta la 
proposta artistica non portava alcuna firma nessuno se ne 
prendo la responsabilità visto che non e è un direttore artisti­
co ed ha subito suscitito critiche durissime Perorasi andrà 
quindi avanti spendendo «in dodicesimi* 

•Una situazione gravissima di ingovernabilità si è aperta 
con questa bocciatura ai fatto del programma — afferma 11 
consigliere comunista Corrado Morgia — Sena* diretto» 
artistico con il sindaco latitante, ora manca anche U docu­
mento fondamentale per la vita del Teatro. È or» che 11 so* 
vrlntendente si dimenai 

i \ 


